
FERRANIA

Ritirato il piano
di cassa integrazione
Tregua nella vertenza Ferrania. Al termine
dell'incontro tra il commissario giudiziale Rosina
con Fulc e Rsu, è stato ritirato il piano di cassa
integrazione guadagni per il mese di marzo.
L'intesa prevede «l'impegno del commissario ad
agevolare al massimo il mantenimento degli assetti
produttivi, l'accantonamento del ricorso alla
mobilità per 60 lavoratori, l'eventuale
smaltimento delle ferie pregresse nel caso alcuni
settori produttivi dovessero fermarsi».

MARZOTTO

Nel 2003 in calo
utile e fatturato
Il gruppo Marzotto ha chiuso il 2003 con un utile
netto consolidato di 19 milioni di euro, in calo del
55% rispetto ai 42 milioni del 2002. Tra gli altri
dati, il fatturato è in calo del 2,5%, a 1,743
miliardi di euro, l'utile operativo cresce del 5,7% a
133 milioni, mentre l'utile lordo sale dell'8,4% a
121 milioni. L'indebitamento finanziario netto è
diminuito da 628 a 600 milioni.

LUTTO CGIL

È morto a Pordenone
Mauro Cignola
È mancato la scorsa notte Mauro Cignola,
segretario provinciale della Cgil di Pordenone.
Cignola, 51 anni, è stato stroncato da un attacco
cardiaco. Lascia la moglie e due figli. La sua morte
ha creato grande commozione in tutta la regione.
Alla famiglia è giunto anche il cordoglio del
presidente del Friuli Venezia Giulia, Riccardo Illy
che ha ricordato il suo impegno profuso a servizio
del sindacato e di tutto il Friuli Venezia Giulia.

Il Progetto Aifa raccoglie
l’adesione di molte
aziende, consente la
creazione di occupazione
stabile a tempo
indeterminato

‘‘

Felicia Masocco

ROMA Investimenti e sviluppo, incentivi
all’occupazione e sostegno al reddito «la
nostra è una strategia che poggia su più
gambe», spiega il presidente della Campa-
nia Antonio Bassolino nel descrivere quan-
to sta accadendo nella sua regione. «Per il
terzo anno consecutivo il nostro Pil cresce
più della media nazionale e, cosa per nulla
scontata, diminuisce la disoccupazione».
Proprio alla creazione dei posti di lavoro è
finalizzato Aifa, (Accordo di inserimento
formativo per l’assunzione a tempo inde-
terminato) che alla sua terza esperienza ha
prodotto la creazione di 10mila nuovi po-
sti. Il nuovo bando scade lunedì, a fronte
della mole di richieste di adesione da parte
delle aziende, soprattutto piccole e medie,
la giunta regionale ha stanziato altri 15
milioni di euro che si sono aggiunti ai 37
milioni già approvati.

Incentivi per le assunzioni a tempo
indeterminato in tempi in cui sem-
brerebbe che l’occupazione non può
che essere precaria. Una bella sfida...
«Diciamo che dopo il reddito di cittadi-

nanza è un’altra scelta di sinistra, o meglio
di centrosinistra. Naturalmente il tempo
indeterminato non è l’unica forma in cui
oggi si esprime il lavoro, ma noi riteniamo
che a fianco delle altre debba esserci, il
nostro sforzo è questo. Così ci siamo inven-
tati questi incentivi che vengono dati diret-
tamente alle imprese perché formino il la-
voratore e poi lo assumano. Con il terzo
bando che scade in queste ore andremo a
10mila occupati in più a tempo indetermi-
nato».

Quale risposta è venuta dalle impre-
se?

«Molto buona, in quest’ultimo bando
partecipano per la prima volta imprese
esterne alla Campania disponibili a localiz-
zarsi qui da noi anche grazie ad Aifa che
viene visto come strumento aggiuntivo ad
altri che esistono già. Questo per noi è mol-
to importante».

In Campania la disoccupazione è
una sorta di emergenza storica, però
gli ultimi dati dicono che si sta muo-
vendo qualcosa. A parte l’Aifa cos’al-
tro c’è di nuovo?
«Dal 2001 per il terzo anno consecuti-

vo il Pil della Campania è cresciuto più
della media nazionale e la stessa tendenza
si ha nell’occupazione. Questo è dovuto
soprattutto al migliore uso, rispetto al pas-
sato, dei fondi europei: un terzo del nostro
Pil è dovuto a questo migliore utilizzo, del
resto una cosa analoga si era giù avuta in
Spagna, in Portogallo che nel recente passa-
to avevano gestito quelle risorse certamen-
te meglio delle regioni meridionali italiane.
Alla crescita del Pil si accompagna un calo
della disoccupazione: e questa è una novità
perché in passato anche quando cresceva il
Pil cresceva la disoccupazione per il nume-
ro sempre consistente di giovani e donne
che si affacciano sul mercato del lavoro».

Fondi europei per forti investimen-

ti, in quali campi?
«Soprattutto nei trasporti su ferro, la

metropolitana di Napoli, la metropolitana
regionale, infrastrutture, logistica: le risor-
se programmate al 2003 ammontano a 635
milioni di euro; altri 625 milioni sono inve-
stiti nei bene culturali e nel turismo; e 310
milioni vanno alla ricerca scientifica e all’in-
novazione tecnologica, un settore in cui la
Campania investe il doppio della media
nazionale. Abbiamo la originale esperienza
di otto centri di competenza regionale, mi-
sti tra università, impresa e Regione finaliz-
zati al trasferimento al mondo dell’impresa
dei passi in avanti che si fanno sul piano
della conoscenza e dell’innovazione. Infi-
ne, gli incentivi all’occupazione per 122 mi-
lioni di euro (complessivamente per i tre
bandi Aifa) e il reddito di cittadinanza.
Una strategia che punti molto sulla crescita
trainata dagli investimenti pubblici in siner-
gia con i privati, e molto sulla valorizzazio-
ne delle nostre risorse, ambientali, turisti-
che, oltre che umane. Ovviamente c’è biso-
gno di crescere di più e per più anni, solo
così si può ridurre il divario con il Nord. E
si avverte il bisogno di maggiori investi-
menti nazionali in tutto il Paese, non solo
in Campania. Noi spingiamo per poter cre-
scere in un Paese che cresce di più».

Il governatore spiega la capacità della sua giunta di utilizzare proficuamente i fondi europei. Finanziamenti alla formazione

«Così abbiamo creato 10mila posti»
Bassolino: il Pil della Campania cresce più della media nazionale, sostegno alle imprese

Nuove aliquote Irpef, la no tax area fino a 7.000-7.500 euro e nuovi sconti per chi dona denaro per la ricerca contro i tumori

Fisco, le novità del modello Unico 2004
MILANO Arriva il nuovo modello Unico 2004 per la
dichiarazione dei redditi delle persone di quest’anno.
E insieme debuttano le nuove aliquote Irpef, intro-
dotte con la finanziaria 2003, la no tax area fino a
7.000-7.500 euro e nuovi sconti per chi dona denaro
per la ricerca contro i tumori o alle associazioni
sportive dilettantistiche.

La bozza del nuovo modello, che potrebbe subire
ancora qualche modifica, è stata pubblicata dal-
l’Agenzia delle Entrate sul proprio sito Internet. Le
pagine da compilare rimangono sette e la grafica non
è mutata. Ma cambiano i contenuti e i calcoli che i
contribuenti dovranno fare per risalire alle imposte
da versare; in pratica scatta il primo modulo della
riforma fiscale con l’arrivo dell’aliquota del 23% fino
a 15.000 euro. Ma, con l’obiettivo di evitare penalizza-

zioni per tutti i contribuenti, ci sarà una piccola
complicazione in più; è prevista una clausola di salva-
guardia: il contribuente potrà effettuare i calcoli sulle
imposte da pagare anche con il regime fiscale prece-
dente, quello del 2003, e poi potrà scegliere il tratta-
mento più favorevole.

Unico 2004 si presenta dal 3 maggio al 2 agosto
agli uffici postali e agli sportelli bancari. Se la presen-
tazione è effettuata in via telematica, direttamente
dal contribuente o tramite un intermediario abilita-
to, il termine è del 2 novembre 2004. I versamenti
dovranno invece essere effettuati entro il 21 giugno
(il 20 è festivo) oppure entro il 20 luglio, con una
leggera sovrattassa dello 0,4% a titolo di intesse.

Come detto, fa il suo debutto l’aliquota del 23%
che si applicherà ai redditi fino a 15.000 euro. Tutta

la curva Irpef sarà rimodulata con l’aliquota del 29%
fino a 29.000 euro, del 31% fino a 32.600 euro e del
39% fino a 70.000 euro, e del 45% oltre questa soglia.
Modificate anche, negli importi e nelle modalità di
determinazione, le detrazioni per lavoro dipendente
e pensione.

È prevista una no-tax area che introduce una
franchigia nel pagamento delle tasse: fino a 7.500
euro per i lavoratori dipendenti e 7.000 euro per i
pensionati. Tutti gli altri invece sono esenti a partire
da 3.000 euro.

Arriva la possibilità per i contribuenti di età non
inferiore a 75 e 80 anni di ripartire la detrazione del
36 per cento relativa alle spese per interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio rispettivamente in 5 e 3
rate annuali.

Il presidente della regione Campania Antonio Bassolino ieri a Pozzuoli  Ciro Fusco/Ansa
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